
pio spettro d’azione (Fabbri e Cam-
pagna, 2019). 

Evitare l’insorgenza  
di resistenze

Per contrastare il fenomeno delle 
resistenze è necessario impostare le 
più complesse strategie di difesa, me-
diante applicazioni preventive (Fabbri 
e Campagna, 2017), rotazione dei di-
versi meccanismi d’azione per ridur-
re la pressione di selezione (Alfarano 
e Vaj, 2018), integrazione della pra-
tica del diserbo chimico con mezzi 
agronomici e meccanici (in partico-

lare rotazione colturale e lavorazio-
ni profonde). 

Per evitare la selezione di ecoti-
pi resistenti e ridurre la competizio-
ne colturale è opportuno effettuare 
i trattamenti di post-emergenza in 
epoca precoce, su malerbe poco svi-
luppate e più sensibili agli erbicidi. 
Per gli interventi di post-emergenza 
anticipata risulta fondamentale che i 
prodotti siano dotati di una certa per-
sistenza d’azione nel rispetto della se-
lettività colturale (Fabbri et al., 2018). 

Di fatto non esistono soluzioni uni-
voche e gli erbicidi devono essere ap-
plicati considerando le specie infe-

Nuova miscela per il diserbo 
post-emergenza cereali vernini

di Mirco Fabbri,  
Giovanni Campagna

L a flora infestante oltre a ridur-
re la produttività del frumen-
to, interferisce negativamen-
te sulla qualità della granella 

e può ostacolare le operazioni di rac-
colta. Per ottimizzare le produzioni 
occorre favorire le migliori condizio-
ni di crescita della coltura attraverso 
una corretta rotazione e preparazio-
ne del terreno, la giusta scelta dell’in-
vestimento e dell’epoca di semina, 
un’equilibrata concimazione azotata, 
nonché un’efficace difesa da parassiti 
e malerbe. 

Particolarmente importante è il con-
tenimento delle infestanti, che alla 
luce delle problematiche relative alla 
selezione di specie di sostituzione e 
di popolazioni resistenti, deve esse-
re realizzato in un’ottica sempre più 
integrata. 

Le applicazioni di post-emergenza, 
nonostante la diffusione di popola-
zioni resistenti che possono compro-
metterne l’efficacia, rappresentano 
la tecnica più diffusa per il controllo 
delle infestanti nei cereali vernini 
grazie alla loro flessibilità e all’am-

$$ PROVE SVOLTE NEL 2018-2020 NEL BOLOGNESE 

Foto 1 Panoramica del campo sperimentale effettuato nel corso del 2019 a Cadriano (azienda agraria dell’Università di Bologna), 
in cui nei testimoni non trattati sono visibili le abbondanti infestazioni graminacee in fase di fuoriuscita dal piano di vegetazione 
del frumento. Foto 2 Atlantis Activ (iodosulfuron-metile + mesosulfuron-metile-sodium + tiencarbazone + l’antidoto agronomico 
mefenpir-dietile) ha manifestato una buona efficacia nei confronti delle infestanti presenti, rappresentate dalle graminacee Lolium 
multiflorum, Alopecurus myosuroides, Bromus sterilis e Avena sterilis, e dalle malerbe a foglia larga Papaver rhoeas, Galium 
aparine e Sinapis arvensis; (nella foto Papaver rhoeas e Galium aparine allo stadio di plantula)

NELLE PROVE svolte nel 2018-2020 in provincia 
di Bologna in post-emergenza su cereali vernini il 
formulato iodosulfuron (0,9%) + mesosulfuron (4,5%) 
+ tiencarbazone (1,5%) + mefenpir (13,4%) (Atlantis 

Activ) ha manifestato buona selettività e un ampio spettro d’azione 
nei confronti delle principali infestanti del frumento Lolium multi-
florum, Alopecurus myosuroides, Bromus sterilis, Avena sterilis, 
Papaver rhoeas, Gallium aparine e Sinapis arvensis.
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stanti presenti, lo stadio di sviluppo 
della coltura e delle malerbe, la per-
sistenza dei diserbanti e gli eventua-
li effetti sulle colture in successione, 

Nel triennio 2017-19 sono state effet-
tuate 3 prove di diserbo di post-emer-
genza su terreni di medio impasto, in 
cui sono stati posti a confronto pro-
dotti ad azione prevalentemente gra-
minicida. La sperimentazione è sta-
ta realizzata adottando lo schema 
a blocchi randomizzati, con parcel-
le elementari variabili tra 18 e 21 m2, 
ripetute 4 volte. L’applicazione delle 
miscele erbicide è stata eseguita me-
diante l’impiego di barra manuale del 
tipo AzoSpray, munita di ugelli a ven-
taglio irroranti 300 L/ha di soluzione. 
I formulati impiegati nella sperimen-
tazione sono riportati in tabella A.

RILIEVI. Per valutare l’efficacia dei 
trattamenti sono stati eseguiti rilievi 
periodici, con stima del grado di azio-
ne devitalizzante (%) e il conteggio fi-
nale delle infestanti residue presen-
ti nelle parcelle. Il grado di selettivi-
tà dei prodotti saggiati nei confronti 
della coltura è stato valutato median-
te rilievi visivi, con annotazione dei 
sintomi di fitotossicità (scala empirica 
0-10: 0 = nessun sintomo, 10 = coltura 
distrutta).� •

Come sono state impostate le prove
TABELLA A - Erbicidi impiegati nelle prove

Sostanza attiva (% o g/L p.a.) Formulato 
commerciale 

Formula-
zione

Dosi 
d’impiego 
(L o kg/ha)

Iodosulfuron (0,9%) + mesosulfuron (4,5%) 
+ tiencarbazone (1,5%) + mefenpir (13,4%) Atlantis Activ WG 0,33

Iodosulfuron (2 g/L) + mesosulfuron (10 g/L) 
+ mefenpir (30 g/L) Atlantis Pro OD 1,5

Piroxsulam (7,08%) + florasulam (1,42%) 
+ cloquintocet (7,08%) Floramix WG 0,265

Piroxsulam (7,5%) + clodinafop (20%) 
+ cloquintocet (7,5%) Serrate WG 0,25

Pinoxaden (30 g/L) + clodinafop (30 g/L) + 
florasulam (7,5 g/L) + cloquintocet (7,5 g/L) Timeline Trio EC 1

Pinoxaden (60 g/L) + cloquintocet (15 g/L) Axial Pronto 60 EC 1
Pinoxaden (30 g/L) + clodinafop (30 g/L) 
+ cloquintocet (7,5 g/L) Traxos Pronto 60 EC 1

Halauxifen-metile (6 g/L) + florasulam (5 g/L) Zypar OD 0,75
Coadiuvanti
Sodio lauril etere solfato (276,5 g/L) Biopower L 1
Olio di colza metilestere (440 g/L) Adigor L 1
Olio di colza (864 g/L) Codacide EC 1
Sodio lauril etere solfato (276,5 g/L) Wetting Plus LS 1
WG = granuli dispersibili; OD = sospensione concentrata;  
EC = concentrato emulsionabile; L = liquido, LS = liquido solubile.

scegliendo le più opportune miscele 
e le relative dosi. 

In questo contributo effettuato ne-
gli anni 2017, 2018 e 2019 (Fabbri et 

al., 2020) sono stati valutati a livello 
sperimentale il grado di selettività e 
di efficacia di differenti strategie di 
post-emergenza dei cereali vernini. 
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GRAFICO 1 - Efficacia erbicida (%) a 34 (A) e 71 (B) giorni dal trattamento 

I rilievi eseguiti sul grado di efficacia a 34 e 71 giorni dal trattamento erbicida effettuato sul grano tenero nel 2017 hanno 
permesso di evidenziare una buona attività del nuovo formulato Atlantis Activ. 

Tesi 1: [Iodosulfuron (0,9%) + mesosulfuron (4,5%) + tiencarbazone (1,5%) + mefenpir (13,4%)] + Sodio lauril etere solfato (276,5 g/L).  
Tesi 2: Iodosulfuron (2 g/L) + mesosulfuron (10 g/L) + mefenpir (30 g/L). Tesi 3: Pinoxaden (30 g/L) + clodinafop (30 g/L) + cloquintocet (7,5 g/L). 
Tesi 4: [Piroxsulam (7,08%) + florasulam (1,42%) + cloquintocet (7,08%)] + Sodio lauril etere solfato (276,5 g/L).
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Tra queste per contenere 
le infestazioni dicotiledoni 
e graminacee, in particolare 
la problematica graminacea 
Avena sterilis, è stata valuta-
ta la nuova miscela a base di 
iodosulfuron + mesosulfu-
ron + tiencarbazone (Atlan-
tis Activ), con l’aggiunta in 
formulazione dell’antidoto 
agronomico mefenpir. 

Valutazione  
dei risultati

2017 - Cadriano 
(Bologna)

La prova (grafici 1 e 2) è 
stata effettuata nell’azienda 
agraria dell’Università di Bo-
logna (Cadriano), su frumen-
to tenero (varietà Bologna). 
L’infestazione era rappre-
sentata principalmente dal-
le graminacee Avena sterilis, 
Lolium multiflorum e Alopecurus myosu-
roides, mentre le specie a foglia larga 
erano Papaver rhoeas e Sinapis arvensis. 

Andamento climatico. L’andamen-
to climatico è stato alquanto anoma-
lo, con precipitazioni molto scarse, in 
particolare durante i mesi invernali. 
Durante la prima parte della prima-
vera si è assistito a un lieve aumento 
delle precipitazioni, con temperature 
notturne basse, di poco al di sopra di 
0 °C per lunghi periodi. 

Le piogge più frequenti si sono avute 
in maggio, mese in cui si è assistito a 

una stabilizzazione delle temperature 
su livelli tendenzialmente alti. A segui-
to di tale decorso stagionale, lo stadio 
di sviluppo delle infestanti era molto 
variabile al momento del trattamento 
(seconda metà del mese di marzo), in 
particolare per quanto riguarda le di-
cotiledoni (dalla fase di emergenza alle 
8-10 foglie). Il frumento era poco vigo-
roso e in condizioni di stress, a causa 
delle scarse precipitazioni invernali 
e delle gelate notturne, verificatesi in 
tutto il mese di gennaio. 

Rilievi. Nel primo rilievo eseguito a 

10 giorni dall’applicazione, 
nelle parcelle trattate con pi-
noxaden (60 g/L) + cloquinto-
cet (15 g/L) (Axial Pronto 60) e 
pinoxaden (30 g/L) + clodina-
fop (30 g/L) + cloquintocet (7,5 
g/L) (Traxos Pronto 60) non 
erano evidenti sintomi di fi-
totossicità, mentre in tutte le 
altre tesi sono state annota-
te riduzioni di sviluppo più o 
meno marcate. 

Nell’ultimo rilievo effet-
tuato a 34 giorni dall’applica-
zione tali sintomi non erano 
più evidenti. Nonostante le 
condizioni di stress idrico al 
momento del trattamento, le 
malerbe sono state ben con-
trollate dai prodotti utilizza-
ti. Ottimi risultati sono sta-
ti ottenuti con il nuovo for-
mulato iodosulfuron (0,9%) 
+ mesosulfuron (4,5%) + tien-
carbazone (1,5%) + mefenpir 
(13,4%) (Atlantis Activ), con 

un controllo delle infestanti pressoché 
completo. L’efficacia nei confronti delle 
graminacee è risultata totale con pi-
noxaden (60 g/L) + cloquintocet (15 g/L) 
e pinoxaden (30 g/L) + clodinafop (30 
g/L) + cloquintocet (7,5 g/L) (quest’ul-
timo è stato in grado di condizionare 
anche lo sviluppo delle infestanti di-
cotiledoni). Nelle parcelle trattate con 
piroxsulam (7,08%) + florasulam (1,42%) 
+ cloquintocet (7,08%) (Floramix) è sta-
to ottenuto un buon controllo delle in-
festanti dicotiledoni e di A. myosuroi-
des, mentre l’efficacia nei confronti di 
A. sterilis è risultata parziale.
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GRAFICO 2 - Numero infestanti emergenti  
dal frumento a 87 giorni dal trattamento in 84 m2 (1)

(1) Sommatoria delle 4 parcelle replicate.
Tesi 1: [Iodosulfuron (0,9%) + mesosulfuron (4,5%) + tiencarbazone 
(1,5%) + mefenpir (13,4%)] + Sodio lauril etere solfato (276,5 g/L).  
Tesi 2: Iodosulfuron (2 g/L) + mesosulfuron (10 g/L) + mefenpir  
(30 g/L). Tesi 3: Pinoxaden (30 g/L) + clodinafop (30 g/L) + 
cloquintocet (7,5 g/L). Tesi 4: [Piroxsulam (7,08%) + florasulam (1,42%) 
+ cloquintocet (7,08%)] + Sodio lauril etere solfato (276,5 g/L).
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GRAFICO 3 - Efficacia erbicida (%) a 29 giorni  
dal trattamento

Tesi 1: [Iodosulfuron (0,9%) + mesosulfuron (4,5%) + tiencarbazone (1,5%) + mefenpir (13,4%)] + Sodio lauril etere solfato (276,5 g/L) 
Tesi 2: [Iodosulfuron (2 g/L) + mesosulfuron (10 g/L) + mefenpir (30 g/L)] + Sodio lauril etere solfato (276,5 g/L)
Tesi 3: Pinoxaden (30 g/L) + clodinafop (30 g/L) + florasulam (7,5 g/L) + cloquintocet (7,5 g/L)
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GRAFICO 4 - Numero infestanti emergenti  
dal frumento in 54 m2 (1)

(1) Sommatoria delle 4 parcelle replicate.
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2018 - San Marino  
di Bentivoglio (Bologna) 

Nel 2018 la prova di diserbo (grafici 
3 e 4) è stata effettuata su frumento 
tenero (varietà Rubisko) in un’azien-
da dell’Università di Bologna situata a 
San Marino di Bentivoglio. L’applicazio-
ne è stata effettuata in epo-
ca ritardata, quando il fru-
mento si trovava al secondo 
nodo (limite massimo per 
l’applicazione dei principali 
graminicidi), con infestanti 
graminacee che iniziavano a 
emergere dal piano vegetati-
vo della coltura. Elevata era 
la presenza di Avena sterilis 
e Geranium dissectum, mentre 
più sporadica era l’infestazio-
ne di Papaver rhoeas.

Andamento climatico. La 
piovosità è risultata buona 
a eccezione dei mesi di di-
cembre, gennaio e aprile, in 
cui le precipitazioni sono sta-
te scarse. Le temperature di 
novembre sono risultate miti, 
per poi diventare più rigide 
fino all’inizio di marzo, in cui 
si sono riscontrate frequenti 
gelate notturne. A inizio apri-
le si è verificato un ritorno di 
freddo, in particolare nelle 
ore notturne, poi le tempera-
ture si sono stabilizzate entro 
i limiti di norma. 

Rilievi. In tale contesto clima-
tico i prodotti utilizzati sono ri-
sultati selettivi nei confronti del-
la coltura e hanno fornito un’ot-
t ima eff icacia nei confronti di 
A. sterilis. La miscela iodosulfuron 
(0,9%) + mesosulfuron (4,5%) + tien-

carbazone (1,5%) + mefenpir (13,4%), 
nelle condizioni in cui si è operato, 
ha fatto rilevare un’ottima efficacia 
anche nei confronti di G. dissectum.

2019 - Cadriano (Bologna)

La prova (grafici 5 e 6) ef-
fettuata a Cadriano su fru-
mento tenero (varietà Rebel-
de) era infestata prevalente-
mente da graminacee (Avena 
sterilis, Lolium multiflorum, Alo-
pecurus myosuroides e Bromus 
sterilis). Le più diffuse specie 
a foglia larga erano Papaver 
rhoeas, Galium aparine e Sina-
pis arvensis.

Andamento climatico. I 
trattamenti sono stati effet-
tuati a metà marzo dopo un 
periodo caratterizzato da pro-
lungata siccità e forti escur-
sioni termiche tra giorno e 
notte (massime superiori a 20 
°C e minime inferiori a 0 °C). 
Nei mesi di aprile e maggio 
le temperature si sono sta-
bilizzate, attestandosi nella 
media stagionale. Nonostan-
te lo stato di stress in cui si 
trovava la coltura al momen-
to dell’applicazione, non sono 
stati osservati sintomi di fito-
tossicità imputabili ai prodot-
ti utilizzati nella prova. 
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GRAFICO 6 - Numero infestanti emergenti  
dal frumento a 96 giorni dal trattamento in 84 m2 (1)

(1) Sommatoria delle 4 parcelle replicate.
Tesi 1: [Iodosulfuron (0,9%) + mesosulfuron (4,5%) + tiencarbazone 
(1,5%) + mefenpir (13,4%)] + Sodio lauril etere solfato (276,5 g/L).
Tesi 2: [Piroxsulam (7,5%) + clodinafop (20%) + cloquintocet (7,5%)] + 
Olio di colza metilestere (440 g/L).
Tesi 3: [Piroxsulam (7,08%) + florasulam (1,42%) + cloquintocet 
(7,08%)] + Olio di colza (864 g/L). 
Tesi 4: [Iodosulfuron (0,9%) + mesosulfuron (4,5%) + tiencarbazone 
(1,5%) + mefenpir (13,4%)] + [Halauxifen-metile (6 g/L) + florasulam  
(5 g/L)] + Sodio lauril etere solfato (276,5 g/L).
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A - 31 giorni
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GRAFICO 5 - Efficacia erbicida (%) a 31 (A) e 74 (B) giorni dal trattamento 

Anche nel 2019 le prove sperimentali di diserbo di post-emergenza eseguite su grano tenero hanno confermato  
con i rilievi di efficacia erbicida a 31 e 74 giorni, la validità degli interventi di Atlantis Activ.

Tesi 1: [Iodosulfuron (0,9%) + mesosulfuron (4,5%) + tiencarbazone (1,5%) + mefenpir (13,4%)] + Sodio lauril etere solfato (276,5 g/L).
Tesi 2: [Piroxsulam (7,5%) + clodinafop (20%) + cloquintocet (7,5%)] + Olio di colza metilestere (440 g/L).
Tesi 3: [Piroxsulam (7,08%) + florasulam (1,42%) + cloquintocet (7,08%)] + Olio di colza (864 g/L). 
Tesi 4: [Iodosulfuron (0,9%) + mesosulfuron (4,5%) + tiencarbazone (1,5%) + mefenpir (13,4%)] + [Halauxifen-metile (6 g/L) + florasulam (5 g/L)] + 
Sodio lauril etere solfato (276,5 g/L).
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Rilievi. Iodosulfuron (0,9%) + meso-
sulfuron (4,5%) + tiencarbazone (1,5%) 
+ mefenpir (13,4%) posto in miscela 
con sodio lauril etere solfato (276,5 
g/L) (Biopower) ha manifestato una 
buona efficacia sia nei confronti del-
le infestanti graminacee sia dicoti-
ledoni. All’ultimo rilievo sono state 
osservate alcune infiorescenze di A. 
sterilis che emergevano al di sopra del-
la coltura. Buona la compatibilità con 
il dicotiledonicida halauxifen-meti-
le (6 g/L) + florasulam (5 g/L) (Zypar), 
impiegato alla dose di etichetta più 
bassa. 

L’attività graminicida è risulta-
ta sensibilmente superiore, dovuto 
probabilmente al bagnante contenu-
to nel formulato dicotiledonicida, che 
in aggiunta a sodio lauril etere solfa-
to (276,5 g/L) potrebbe aver genera-
to una positiva sinergia. Piroxsulam 
(7,5%) + clodinafop (20%) + cloquin-
tocet (7,5%) (Serrate) ha manifestato 
un’incompleta attività su papavero, 
mentre sulle altre infestanti l’effica-
cia è stata buona. L’attività di pirox-
sulam (7,08%) + florasulam (1,42%) + 
cloquintocet (7,08%) in miscela con 
olio di colza (864 g/L) (Codacide) è ri-
sultata incompleta e peggiore rispet-
to alla prima annata in cui era stato 
addizionato sodio lauril etere solfato 
(276,5 g/L) (Wetting Plus), in partico-
lare nei confronti delle infestanti gra-
minacee e del papavero.

La gamma dei formulati 
utilizzabili si amplia

Le prove sperimentali effettuate nel 
triennio 2017-2018-2019 hanno per-
messo di rilevare che il nuovo formu-
lato iodosulfuron (0,9%) + mesosul-
furon (4,5%) + tiencarbazone (1,5%) + 
mefenpir (13,4%) (Atlantis Activ) è ca-
ratterizzato da una buona selettività e 
dispone di un ampio spettro d’azione 
nei confronti delle principali infestan-
ti del frumento. 

Nelle applicazioni effettuate alla fa-
se di pieno accestimento (2017 e 2019), 
il prodotto ha evidenziato una buona 
efficacia nei confronti delle gramina-
cee Lolium multiflorum, Alopecurus myo-
suroides, Bromus sterilis e Avena sterilis, 
e delle dicotiledoni Papaver rhoeas, Ga-
lium aparine e Sinapis arvensis. 

In epoca ritardata al secondo no-
do del frumento (limite massimo di 
utilizzazione da etichetta), ha evi-
denziato buona selettività ed effi-
cacia, in particolare nei confronti 
di A. sterilis. Iodosulfuron (0,9%) + 
mesosulfuron (4,5%) + tiencarbazo-
ne (1,5%) + mefenpir (13,4%) mani-
festa pertanto un’ottima flessibilità 
di impiego, dalle applicazioni più 
anticipate in virtù della sua persi-
stenza d’azione (è stata osservata 
una buona attività radicale), a quel-
le più ritardate per il contenimento 
delle principali infestanti gramina-

cee e dicotiledoni del frumento, di-
mostrando di essere una buona al-
ternativa da affiancare ai formulati 
già disponibili in commercio. Il pro-
dotto ha anche mostrato una buo-
na miscibilità in combinazione con 
il dicotiledonicida halauxifen-metile 
(6 g/L) + florasulam (5 g/L) (Zypar).

Mirco Fabbri 
Azienda agraria Università di Bologna (AUB)

Giovanni Campagna 
Agronomo malerbologo

Foto 3 Pur essendo indicata per le applicazioni più precoci, allo scopo di valorizzare la più spiccata persistenza d’azione, 
questa nuova miscela a base di iodosulfuron + mesosulfuron + tiencarbazone (Atlantis Activ) ha evidenziato un’ottima 
flessibilità di impiego, mantenendo un buon grado di efficacia anche nelle applicazioni ritardate al secondo nodo del 
frumento. Foto 4 Nelle applicazioni ritardate, qualora vi siano popolazioni di malerbe ALS-resistenti o di specie perennanti  
a foglia larga, Atlantis Activ risulta perfettamente miscibile con Zypar (halauxifen-metile + florasulam), senza causare riduzioni 
del grado di efficacia graminicida. Nella foto Sinapis arvensis, specie che talvolta presenta popolazioni ALS-resistenti
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